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ALMIRANTE. - All’AZto Commissario 
per Z’igiene e la sanitd pubblica. : (( Pev CO- 
noscere se è al corrente della scoperta di un 
nuovo farmaco contro la tubercolosi (S.G,47) 
segnalato in un articolo pubblicato sul nu- 
mero 24 del periodico Oggi, articolo che ha 
aperto tante speranze nel cuore dei malati di 
tubercolosi; e per sapere come intende prov- 
vedere in merito n. (5591). 

RISPOSTA. - (( L’Alto Commissariato per 
l’igiene e la sanità pubblica è a conoscenza 
dell’esistenza d i  un prodotto ideato dal me- 
dico bulgaro Sascia Alexander Grigoroff e da 
lui denominato (( S.G.47 n. Tale prodotto, a 
dire del predetto sanitario, sarebbe composto 
di estratti vegetali ed agirebbe beneficamente 
nella malattia tubercolare. L’Alto Commissa- 
riato non Q al momento in grado di esprimere 
una opinione al riguardo, in quanto finora 
nessuna pubblicazione proveniente da scuola 
qualificata, ha illustrato il preparato ed i ri- 
sultati ottenuti con il suo impiego; e d’altra 
parte il Grigoroff non ha mai reso noto la 
precisa composizione del preparato medesi- 
mo. Con circolare del 24 febbraio 1934 nu- 
mero 20300.20.2.6234, il Ministero dell’interno 
direzione generale della sanita pubblica, det- 
tò norme precise per disciplinare, dal punto 
di vista sanitario, l’applicazione sull’uomo 
dei prod0tt.i terapeutici non ancora autoriz- 
zati alla vendita al pubblico. 

(( Non B però sempre possibile far osser- 
vare tali disposizioni in quanto, mentre da un 

lato i coaidetti inventori, specie se non seri, 
hanno tutto l’interesse d i  non attenersi ad 
esse, dall’altro i pazienti - che sono quasi 
sempre individui affetti da malattie incura- 
bili o quasi - sfiduciati di  altre terapie, vo- 
gliono ricorrere ad ogni costo a quei tratta- 
menti che vengono loro presentati come mi- 
racolosi e non accettano i consigli di chi 
tent9 dissuaderli dal loro proposito. Non vi 
è dubbio che a creare tali penose situazioni 
contribuiscono pubblicazioni fatte da persone 
non qualificate, su giornali non medici. L’Alto 
Commissariato ha awerti to spesso tale incon- 
veniente, e ancora di recente, proprio in oc- 
casione della pubblicazione sul periodico 
Oggi dell’articolo a cui l’onorevole int.erro- 
gante fa cenno, ha indirizzato all’Associazione 
nazionale della stampa la seguente lettera : 

(( Questo Alto Commissariato ha con di- 
spiacere constatato cht; con una certa fre- 
quenza la stampa giorna! ( - !  ;?:I indulge nella 
pubblicazione di articoli su , t . ~ c ; ~ ~ ~ : ! ~ ~ n t ~ i  di me- 
dicina riportando, avallando o avvalorilndo 
cotizie imprecise o addirittura destituit,e di 
fondamento scientifico. Si allude in modo 
particolare alla divulgazione di informazioni 
cu . cure miracolistiche d i  malattie difronte 
alle quali la medicina si trova ancora disar- 

.mata. Fra i molti esempi che si potrebbero 
dare di questa ~ incresciosa pubblicità, si ci- 
tano i recenti comunicati st.ampa sul farm:!-s 
(( S.G.47 I) del dottore Sascia Grigoroff, prepa- 
rato che, a quanto assicura il settimanale di 
cui si allega stralcio, (1 sarebbe in grado di 
agire contro tutte le forme di tubercolosi D. 
Nel mentre si sot,tolineano i comprensibili e 
deleteri effetti di queste notizie, le quali tro- 
vano nell’ambito così vulnerabile dei malati, 
e per contraccolpo nel pubblico intero, un ter- 
reno fa,vorevole alla creazione di pericolose 
illusioni o di psicosi, si prega la cortesia di  
codesta associazione di voler adoperarsi pres- 
so le redazioni giornalistiche al fine di richia- 
mare le stesse al senso d i  responsabili& che 
loro incombe e di’ prevenire Bempestivamente 
gli incresciosi effetti di detta infelice pubbli- 
cità I). 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

ALMIRANTE. - Al Ministro dei ZavoTi 
pubblici. - (( Per  conoscere i motivi per cui 
non si è ancora passato al finanziamento dei 
lavori relativi alle fognature della città di  
Trapani, richieste dal commissario prefettizio 
con deliberazione del 26 ottobre 1949, n.  4 e 
sollecitato più volte. La sistemazione delle fo- 
gnature della città di. Trapani B di assoluta 
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urgenza per il decoro della città stessa e so- 
pratutto per gli ovvi motivi igienici )). (6142). 

RISPOSTA. - C( Nessuna domanda è perve- 
nuta a questo Ministero da parte del comune 
di Trapani per ,ottenere i benefici della legge 
3 agosto 1949, n. 589, per la costruzione delle 
fognature ,di quella .città. E da clvveitirc, Dei. 
altro, che, se le notizie in possesso di questo 
Ministero sono esatte, tali lavori importereb- 
berq la spesa di un miliardo, il che ne rende- 
.rebbe pressoché impossibile la ammissione 
-ai benefici della citata legge )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

BARTOLE. - Al Presidente del Consiglio 
d e i  m in i s t r i  e all’Alto Commisar io  per l’igie- 
ne e la  sanità pubbl ica .  - C( Per condscere 
se non si ravvisi la necessità di  imporre mag- 

-giori cautele specie alla così detta stampa 
d’informazione che si dilunga sovente a illu- 
strare, a scopo divulgativo, metodi e ritrovati 
terapeutici che, trovandosi ancora i n  fase 
sperimentale o cdmunque non introdotti in 
uso, non possono se non con estrema diffi- 
-colt&, aleatorietà e dispendio venire appli- 
a , t i  in  Italia. L’interrogante B d’avviso per 
propria esperienza personale che, anziche dif- 
fondere utili conoscenze -mediche, codesti 

.scritti, finiscano viceversa col sortire il più 

..delle volte un effetto controproducente )). 
(6025). 

RISPOSTA, - (( La pubblicità sanitaria è in 
.atto regolata dall’articolo 7 della legge 1 O  mag- 
gio 1941, n. 422, che ha modificato l’arti- 
,colo 202 del testo unico delle leggi sanitarie. 
Tale articolo, come Q noto, sta,bilisce la com- 
petenza dei prefetti per .la pubblicith concer- 
nente ambulatori, case o istituti di cura me- 

. dico-chirurgici o d i  assistenza ostetrica, case 
,o pensioni per gestanti, stabilimenti termali, 
idropinici, idroterapici o fisioterapici. L o  stes- 
so articolo ha inoltre regolato la materia che 

‘rient.ra nella competenza di questo Alto Com- 
missariato e che‘ concerne i mezzi per la pre- 
venzioni o la cura delle malattie, specialita 
medicinali, presidii me,dico-chirurgici, cure 
fisiche ed affini, acque minerali . naturali o 
artificiali. La materia in questione non risul- 
ta, pe.r  altro, esaurientemente ‘disciplinata 
dalle norme vigenti, ’ in quanto queste non 
conferiscono alla sanità pubblica i poteri per 
un efficace intenfento in materia. E pertanto 

.iri data 21 luglio 1951 1’4lfo Commissariato 
ha interesso to l’Associazione nazionale pei  la 
stampa sull’inconveniente lamentato, sottoli- 
. neando gli effet.t,i Controproducenti di notizie 

. .  

SLI argomenti di medicina poco cont,rollati ’ o 
non ancora messi a punto. 

C( Con nota del successivo 25 stesso mese, 
la Federazione nazionale della stampa italia- 
na con sede in Roma, a firma del consigliere 
delegato Azzarita, ha dato assicurazione di 
avere diramato, a mezzo agenzia ANSA, 
un comunicato aposito provvedendo, altresì, 
ad invitare tutte le associazioni regionali di 
stampa, nonché i membri del consiglio na- 
zionale ed i consigli direttivi delle associa- 
zioni regionali, a richiamare chi di dovere al 
necessario senso di responsabiliti onde pre- 
venire gli incresciosi effetti della detta ina-. 
datta pubblicità. Inoltre, allo scopo di ovviare 
alla lamentata incompletezza della disciplina 
legislativa, l’Alto Commissariato ha, in- un 
suo recente progetto di  legge, relativo alla 
materia, predisposto norme intese a regola- 
mentare sistematicamente la pubblicità sani- 
taria )). ’ 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

BELLQNI. - Al Presiidente del Consiglio 
dei min is t r i  e ai Ministri  dell’industria e com- 
merc jo  e della pubblica istruzione. - (( Per 
sapere se - considerato da una parte il va- 
lore sociale urgente della tutela degli elementi 
di produzione del libro scolastico, produzione 
aggravata ora dal costo pesantissimo della 
carta d.a edizioni, e ricordati, dall’altra parte, 
i provvedimenti presi a favore dei periodici 
di rotativa - il Governo pensi di intervenire 
perché alle famiglie e $gli studenti sia assi- 
curato il beneficio di un meno proibitivo co- 
sto di  produzione, del libro, mediante provve- 
dimenti che assicurino alla editoria scolastica 
la carta indispensabile- al minor costo pos- 
sibi.le. )). (6426). 

RISPOSTA. - (( Dall’analisi dei ‘componenti 
il  prezzo di copertina dei libri scolastici è ri- 
sultato‘ che il costo della carta incide soltanto 
per il 10 per cento del prezzo st,esso. I3 evi- 
dente,‘ quindi, che l’aumento delle quotazioni 
della carta da editoria, per quanto si sia effet- 
tivamente verificato in dipendenza dei mag- 
giori *costi delle materie prime .jcellulosa e 
pasta di legno)’ di cui, come è noto l’Italia, in 
gran parte, è tributaria all’estero, abbia po- 
tuto incidere in misura non certo considere- 
vole Sul prezzo di copertina dei libri. Nono- 
stante ciò il Governo, in occasione del conge- 
gno di provvidenze a favore di quei settori 
editoriali che hanno una particolare impor- 
tanza d’,ordine sociale e politico, consistenti 
nell’assegnazione di determinati tipi di carta 
a prezzi agevolati mediante un contributo a 
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favore dell’Ente nazionale per la cellulosa e 
la carta, incluse in tale congegno l’editoria 
Scolastica, prevedendo la fornitura di  circa 
20 mila quintali di carta in formato, a prezzo 
ridotto. Senonché l’Associazione italiana edi- 
tori non ha reso sinora possibile, con il pro- 
prio atteggiamento, dal quale non intende re- 
cedere nonostante ripetuti interventi, l’attua- 
zione della provvidenza a suo tempo presta- 
bilita, in quanto che oltre a non concretare 
le proposte di dettaglio per la realizzazione 
della provvidenza stessa, ha disconosciuto i l  
relativo meccanismo, impartendo istruzioni 
alle proprie associate per l’astensione dal ver- 
samcnte dei contribut,i dovuti all’ente e pro- 
muovendo ricorsi al  Consiglio di Stato cont-ro 
In legittimità dcl provvedimento di riscos- 
sione dei contribut,i medesimi. 

(1 Inoltre, si aggiunge che l’ente per la 
cellulosa e per la carta, ha posto a disposi- 
zione degli editori di libri scolastici una par- 
tita di carta di provenienza estera a condi- 
zioni di prezzo inferiori di circa i l  25 per 
cento alla quotazione interna di mercato, che 
gli stessi editori, però, non hanno ancora in- 
teso ritirare, salvo un  piccolo quantitativo. 
Comunque, è allo studio la possibilità di  adot- 
tare eventuali altri provvedimenti, qualora 
l’associazione editori apporti la propria col- 
laborazione. 

(1 I a  considerazione, poi, delle esigenze ri- 
guardanti il contenimento dei prezzi di co- 
pertina dei libri di scuola, B stato concesso 
agli editori scolastici il rimborso dei contri- 
buti sull’importo di  fattura da essi versati 
all’ente cellulosa sulla carta impiegata per la 
stampa dei testi scolastici. O, altresì, d a  tener 
presente che, ai fini di agevolare l’approwi- 
gionamento dall’estero di carta per l’editoria 
di scuola, la 11 carta per testi scolastici )) B 
stata inserita nei prodotti cartari liberalizzati 
all’importazione. 

(1 Comunque, il Comitato interministeriale 
dei prezzi, con prowedimento del 12 ottobre 
1951 ha impartito le relative disposizioni da 
valere per l’intera campagna scolastica 1951- 
1952. Con detto prowedimento B stato riba- 
dito e stabilito: 

i o )  per i testi elementari di  nuova ado- 
zione, presentati nel marzo 1951 a l  Ministero 
della pubblica istruzione, debbono essere ri- 
spettati i prezzi indicativi nella denuncia fatta 
a norma dell’articolo 2 del decreto-legge 16 ot- 
tobre 1947, n. 1497 (Gnzzelta ufficinle n.  7)  
softo pena delle sanzioni previste dalla stessa 
legge, di competenza di tale Ministero; 

20) per i libri scolastici, sia delle scuole 
elementari che delle medie, si sono conside- 

rati.i  due casi e cioè: a) libri di vecchia edi- 
zione con prezzo variato a mezzo di bollino 
applicato dall’editore e recante il suo nome 
(il libraio non può variare i l  prezzo); b )  ri- 
stampa di testi che erano già stati adottati in 
precedenza. 

(1 Si B ammesso che l’aumento massimo ri- 
spetto al  prezzo praticato nell’anno scolastico 
1950-51 sia quello del 25 per cento indicato 
precedentemente dall’associazione editori. Nel 
caso che fosse stato applicato un aumento 
superiore, l’editore ridurrà il prezzo del li- ’ 

mit.e sopra indicat,o. Si B infine previsto di 
sviluppare la collaborazione iniziata con le 
altre amministrazioni interessate, al  fine di  
approfondire l’esame della situazione. Nel 
contempo, veniva pregato il Ministero della 
pubblica istruzione di voler esercitare l’op- 
portuna vigilanza sulla applicazione di quan- 
to precede e a segnalare al  comitato intermi- 
nisteriale dei prezzi gli elementi per una 
eventuale azione di carattere normativo D. 

I l  Ministro dell’industria e com- 
mercio: CAMPILLI. 

CACCURI, LA RUSSA, GRAZIA GIUN- 
TOLI, MONTINI, TROISI, TURNATURI, CE- 
RAVOLO E MAROTTA. - Ai Ministri del- 
l’industria e commercio, delle finanze ad inte- 
r im del tesoro e del lavoro e previdenza so- 
ciale. - (( Per  sapere se non ritengano op- 
portuno invitare i dirigenti dell’INA a 
studiare con urgenza la possibilità di una 
sistemazione definitiva nei ruoli dell’istituto 
del personale awentizio assunto per la liqui- 
dazione delle polizze pro-corrbattenti. E se 
non ritengano necessario evitare che detto 
personale, composto d i  69 unità, in mas- 
sima parte invalidi, ex combattenti, capi fa- 
miglia e orfani, dopo 4 anni di lodevole ser- 
vizio prestato alle dipendenze dell’INA ne 
venga estromesso con gravissime conse- 
guenze n. (6633). 

RISPOSTA. - (1 L’assunzione di awentizi 
straoi-dinari per la liquidazione delle polizze 
rilasciate agli ex combattenti, fu decisa con 
i‘approvazione della commissione ministe- 
r i d e  di vigilanza costituita con decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
7 aprile 1947, n. 397. Det.ta assunzione fu 
effettuata allo scopo di evitare lavoro straor- 
dinario da parte del personale di ruolo del- 
I’INA e di dare lavoro ai  disoccupati, con 
preferenza per i combattenti e reduci. I ter- 
mini dall’assunzione furono concordati con le 
rappresentanze sindacali : la durata del rap- 
porto di lavoro non avrebbe potuto comunque 
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- superare- il periodo necessario per l’e’spleta- 
mento delle operazioni. di  liquilazione. 

(( Detti avventizi straordinari non hanno 
mai prestato alcuna attività. nei settori del- 
l’istituto, ma sono stati utilizzati esclusiva- 
mente presso la speciale gestione (( polizze 
combattenti. La commissione di vigilanza, 
constatata la notevole riduzione di lavoro, ha  
deciso di  procedere,. sia pure gradualmente, 
alla rescissione del rapporto di impiego del 
personale di cui t,rattasi. Per quanto riguarda 
la immissione d i  detto personale nei ruoli del- 
l’istituto, è da tenersi presente che il perso- 
nale già in ruolo sodisfa le attuali esigenze 
dell’amministrazione : una eventuale nuova 
immissione potrebbe aver lu_ogo solo al veri- 
ficarsi d i  ulteriori esigenze di lavoro e comun- 
que in seguito a concorso, come è previsto 
dalle norme del contratto collettivo in vi- 
gore )). 

I l  Ministro dell’industria e com- 
mercio: CAMPILLI. 

CALANDRONE E - D I  MAURO. - AZZ’AltO 
Commissario per l’igiene e la sanità pubblica. 
- (( Per conoscere : 

10) i motivi per i quali si tiene ancora 
in vigore in Sicilia l’ordine numero 9 ema- 
nato dal colonnello Poletti nel novembre 1943, 
sebbene la legge 11 febbraio 1944, n. 31, abbia 
abrogat’o tutte le ordinanze alleate; 

20) i motivi per i quali non si è provve- 
duto all’espletamento del concorso ai posti di 
assistenza e di coadiutori del laborat,orio mi- 
crografico provinciale di Catania, bandito il 
20 giugno 1950 e chiuso il 32 dicembre 1950, 
concorso indispensabile per mettere in effi- 
cienza detto laboratorio, in atto inadeguato 
ai bisogni di una popolosa provinhia I). (5731). 

RISPOSTA. - C( In occasione della riaper- 
tura dei concorsi sanitari venne mantenuta 
la- sospensiva d i  detti concorsi, per il ’perso- 
nale sanitaria degli enti ed istituti assorbiti 
dagli uffici provinciali di  sanità pubblica, in 
att,esa che fosse precisat.a la posizione giuri- 
dica di detto personale, con apposito p rove -  
dimento legislativo che’ forma oggetto di at- 
tento studio d a  parte dello scrivente ufficio. 

(( Sono stati elaborati vari progetti di leg- 
ge, concernenti sia I’oiTdinamento regionale 
della sanità pubblica in Sicilia e sia la di- 
sciplina della posizione giuridica del perso- 
nale provenienti dagli enti soppressi o co- 
munque assunto in dipendenza delle note 81- 
leate. 

(( Infatti, mentre l’organizzazione sui ser- 
vizi sanitari creata dagli alleati continua a 

funzionare cGme stato di fatto, giuridicamente 
l’ordinamento preesistente all’emanazione 
delle predette ordinanze, previsto dal testo 
unico delle- leggi sanitarie, approvato con re- 
gio decreto 12 luglio 1934, n. 1265, deve rite- 
nersi che abbia ripreso pienamente i l  suo vi- 
gore, ai sensi del regio decreto 14 febbraio 
1944, n. 31 (ic tal senso si è espresso il Con- 
siglio di Stato con parere- 17 ottobre 1947, se- 
zione I, n. 1138). In relazione alle proposte 
della commissione paritetica prevista dallo 
statuto regionale della Sicilia nei riguardi 
delle funzioni amministrative della regione 
per quanto attiene alla materia. .igienico-sani- 
taria, quest,o Alto Commissariato ha esami- 
nat,o l’opportunità di rielaborare un disegno 
di legge per la disciplina del personale addetto 
ai servizi sanitari della Sicilia, provvedimento 
trasmesso ai dicasteri interessati e alla presi- 
,denza della regione siciliana per le event,uali 
osservazioni di rispettiva competenza e l’ul- 
teriore corso D. 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

‘CARONITI. - %  AZZ’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - (C Per sapere 
se non .ritenga opportuno ovviare agli incon- 
venienti che vengono a determinarsi in- base 
all’applicazione della legge 17 luglio 1890, 
articolo 79 riguardante il ricovero di urgenza 
degli infermi, disposto da .parte di qualsiasi 
medico d’ospedale. Se non ritiene, inoltre, 
che il sindaco, prima di ordinare il ricoyero, 

’ d i  un’ifermo in ospedale, pur non potendo 
prescindere dalle risultanze del certificato 
medico sulla natura e gravità del male, debba 
tenere presenti le condizioni economiche e fa- 
miliari dell’infermo, per non gravare sul co- 
mune esosi oneri, derivanti da ricoveri d’ur- 
genza compiacenti, da parte dei sanitari. Se 
non ritiene, infine, che ogni ricovero d’ur- 
genza debba essere Comunicato telegrafica- 
mente al comune, su cui ricade il domicilio 
di  soccorso dell’infermo, e al quale debba es- 
sere consentito di tempestivamente esercitare 
i necessari controlli, hamite gli organi sani- 
tari provinciali e presentare le opportune op- 
.posizioni 1): (5548). 

RISPOSTA. - (( I1 ricovero d’urgenza in 
ospedale, per il - suo carattere di rapidità 
esclude, in massima, il p-eventivo accerta- 
mento delle condizioni’econamiche dell’infer- 
mo; però, le disposizioni di legge prescrivono 
che entro due giorni I’o~pedale deve, in ogni 
caso, promuovere l’ordinanza del sindaco, 
sotto pena di decadenza del diritto al rimbnrso 
della relativa spesa. Nulla vieta per altro che, 
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in  quanto possibile e senza danno per l’infer- 
mo, siano contemporaneamente eseguiti e dal- 
1-1 stesso ospedale e dal comune, gli accerta- 
menti sulle condizioni economiche dell’infer- 
mo, come pure nulla vieta che l’ospedale, an- 
che prima dei due giorni prescritti, possa dare 
avviso telegrafico del ricovero al piysunto 
comune di domicilio di soccorso dell’infermo, 
allo scopo di anticipare più che sia possibile 
i l  diritto d i  controllo e di eventuale opposi- 
zione. Avendo riguardo a quanto precede, de- 
sidero dichiarare all’onorevole, interrogante 
chc i l  Ministero dell’interno, al quale B devo- 
I u h  la tutela degli enti locali, interpellato da 
qucsto Alto Commissariato ha affermato la 
possibilità c l’opportunità di emanare - nel- 
l’ambito delle vigenti disposizioni di legge - 
istruzioni agli ospedali ed ai comuni nel senso 
suindicato I ) .  

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

CASERTA. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - (( Per cono- 
scere sc gli consti la grave deficienza di strep- 
tomiciiia in alcuni sanatori di Napoli giunta 
recentemente al punto da doversi sopprimere 
1% somministrazione di tale medicinale a molti 
malati, c se intende provvedere con urgenza 
ad adeguato approwigionamento per evitare 
che vite umane, per lo più giovani, si spen- 
gano per mancanze di cure I) .  (5670). 

RISPOSTA. - (( I3 da ritenere che la defi- 
cienza di streptomicina in alcuni sanatori di 
Napoli, cui allude l’onorevole interrogante, 
debba riferirsi alla effettiva carenza del far- 
maco verificatasi in tutto il paese dal princi- 
‘pio dell’anno, attenuatasi nel maggio-giugno, 
‘per estinguersi verso la fine di luglio. Detta 
-carenza,, come B noto, B stata causata da sen- 
sibile contrazione delle importazioni del me- 
dicinale dagli Stati Uniti dovuta a varie cau- 
se, ma specialmente ad una riduzione della 
disponibilit8 dell’antibiotico sui mercati esk-  
vi ed alla difficolta della esportazione dagli 
Stati Uniti (maggiore paese produttore), a 

’causa delle norme restTittive imposte dalle 
autorita americane che la subordinarono alla 
speciale h e n z a  di esportazione, rilasciata 
volta per volta dal dipartimento del commer- 
cio di quel paese. Nella primavera scorsa 
quindi ed ancora all’inizio dell’estate B per- 
tanto ammissibile che il rifornimento di strep- 
tomicina da palite degli istituti di pubblica 
assistenza e quindi anche dei sanatori di Na- 
poli, sia stato difficoltoso. ~ 

(c Sui prowedimenti tempestivamente adot: 
dati da questo Alto Commissariato per aumen- 

tare le importazioni, per incrementare le 
scorte di- Stato, per controllare la distribu- 
zione del medicinale attraverso gli importa- 
tori, i grossisti ed i farmacisti, per assicurare 
la continuità delle distribuzione gratuita men- 
sile dell’hlto Commissariato per l’assistenza 
ai malati poveri ed il rifornimento dei sana- 
tori, l’ufficio ha già avuto occasione di rife- 
rire superiormente con appunto dettagliato. 
Tali provvedimenti hanno permesso di fron- 
teggiare il momento più acuto di carenza del- 
la streptomicina e d i  migliorare progressiva- 
mente la disponibilitd di essa fino alla nor- 
malizzazione verso la fine del luglio scorso, 
dei rifornimenti del pacse. 

C( La situazione attuale della disponibilitd 
,del farmaco in tutta Italia B ora da conside- 
rare ulteriormente migliorata, tanto che oggi 
tra le importazioni private e la produzione 
nazionale, recentemente entrata in funzione 
(circa 900 mila-un milione di grammi mese), 
la disponibilith B da ritenersi superiore al- 
l’intero fabbisogno nazionale che si pub cal- 
colare all’incirca sui 750 mila grammi men- 
sili, con a,deguati aumenti nei mesi invernali. 

‘Dalle notizie f,ornite nel settembre scorso 
(lettera del 26 settembre 1951, del prefetto d i  
Napoli, al quale era gih stato chiesto di rife- 
rire su quanto esposto dall’onorevole interro- 
gante, risulta che nessuna deficienza di strep- 
tomicina era lamentata in quel periodo sul 
mercato della provincia; come pure era esclu- 
so che si fossero verificati inconvenienti di 
carattere particolare per sospensione di cdre 
streptomiciniche. 

(( Nel caso dei sanatori di Napoli, che come 
segnalato dal prefetto, chiedono in  generale 
che da parte dello Stato vengano aumentate le 
quote di distribuzione, la questione investe 

’carattere generale di competenza dell’ufficio 
antitubercolare (divisione VII), ove si ritenga 
d i  dovere maggiorare le assegnazioni ai sana- 
tori ih genere con il relativo, ulteriore impe- 
gno di spesa da parte dell’Alto Commissa- 
riato. 

((I3 da fare, inolt.re, presente che, appudo  
per venire incontro alle difficolth degli isti- 
tuti di ricovero per tubercolosi di Napoli, nel 
aovracennato periodo di maggiore carenza del 
farmaco, nello scorso aprile B stata disposta 
oltre la quota mensile normale gratuita, una 
ulteriore assegnazione straordinaria di gram- 
mi  7500 (C pari a circa due volte e mezzo la 
quota mensile ofdinaria ) I ,  da  impiegare sol- 
tanto per sopperire alle necessità degli istituti 
di ricovero di pubblica assistenza. Si a,g’ o iUU- 

pe anche che nello stesso mese di luglio con 
telegramma’ diretto al prefetto di Napoli, con 
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il quale si pregava di riferire con urgenza in 
merito all’interrogazione dell’onorevole Ca- 
serta, fu comunicato che questo Alto Commis- 
sariato era disposto anche a provvedere su- 
bito ad assegnazioni di streptomicina a paga- 
mento a prezzo d i  Stato, oltre le normali quo- 
te gratuite mensili concesse. 

(( Non è da escludere che pure in periodo 
di sovrabbondanza della disponibilità di 
streptomicina sul mercato, alcuni sanatori 
possano accusare una insufficiente disponibi- 
lità. dell’antibiotico per corrispondere a tutt,e 
le esigenze terapeutiche. Questo per altro è da 
mettere in relazione alle possibilità economi- 
che singole dei vari istituti circa le rispettive 
possibilità di rifornimento della streptomi- 
Cina occorrente. Le quote gratuite del far- 
maco che quest,o ufficio assegna mensilmente 
ad ogni provincia, sono subordinate al piano 
mensile nazionale di distribuzione già calco- 
lato ed aggiornato dall’ufficio competente aiJti- 
tubercolare in relazione pure alle possibilità 
d i  bilancio dell’Alto Commissariato. La di- 
stribuzione mensile, tramite l’E.N.D.I.M.E.A.,. 
agli uffici sanitari provinciali per la conc.es- 
sione gratuita agli ammalati poveri ed ai sa- 
natori, assomma attualmente a circa 70 mila 
grammi. Alla provincia di Napoli in partico- 
lare l’assegnazione mensile è di  3003 grammi 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 
- di  cui 748 per i sanatori D, 

CASTELLARIN. - AZ Ministro deZl’inhu- 
stria e commercio. - ( ( P e r  sapere in qual 
modo l’affermazione contenuta nella relazione 
del consiglio di amministrazione dell’IRI sul 
bilancio 1950, secondo la quale si starebbe 
provvedendo alla (( sistemazione dello stabi- 
limento della Terni )) si concili con il fatto 
che a Temi  si continua a smobilitare e a li- 
cenziare. senza che si sappia di  alcuna pro- 
spettiva di ripresa su nuove basi 1). (5941). 

RISPOSTA. - u In merito all’interrogazione, 
si fa presente che la J( Terni 1) non ha  smo- 
bilitati, le sue attività industriali, bensì ha 
programmato, e st,a realizzando, una radicale 
e complessa conversione nel settore siderur- 
gico, il rimodernamento e potenziamento de- 
Sli impianti elettrochimici ed un imponente 
sviluppo degli impianti di produzione e tra- 
sporto di energia’ elettrica. Le spese impe- 
gnate in tali opere sommano a ben 58 miliardi 
dei quali, a l  31 dicembre 1950, erano già stati 
spesi 23, mentre i rimanenti 35 verranno in- 
vestiti come segue: anno 1951, miliardi 13; 
anno 1952, miliardi 12; anno 1953, miliardi 6; 
anno 1954, miliardi 4. 

. 

(( Tali residui investimenti, sono’ così ri- 
partiti : impianti idro-termoelettrici e di tra- 
sporto, miliardi 30,5; impianti siderurgici, 
miliardi 3,5; impianti chimici e vari, mi- 
liardi 1. 

(( I3 inoltre allo studio la realizzazione di 
un nuovo stabilimento chimico che prevede 
un investimento di circa ulteriori 10 mi- 
liardi. Durante il corrente anno sono stati 
spesi, in conto dei suddet.ti, nuovi impianti, 
circa 8 miliardi. 

Sono state già inaugurate: la nuova gran- 
de centrale idroelettrica di monte Argento con 
una producibilità di circa 260 milioni di chi- 
lovattora annui; la nuova centrale idroelet- 
trica di Caste1 Giubileo in partecipazione (50 
per cento) con una producibilità di 70 milioni 
di chilovattora annui; la nuova officina, nelle 
acciaierie, per la fabbricazione delle condotte 
forzate e di grandi recipienti a pressione, per 
la quale sono stati .spesi oltre 1000 milioni; 
i due nuovi forni elettrici extra rapidi da 
35 tonnellate di acciaio liquido ciascuno; nu- 
merose altre opere minori. 

(( E in avanzata costruzione la nuova gran- 
de  officina per la produzione di lamierini sot- 
tili e magnetici. La (( Terni )) pur avendo an- 
cora sensibili esuberanze di persona1,e in ta- 
luni stabili,menti e servizi non ha, durante i 
mesi del corrente anno, fatto luogo al redi- 
mensionamento del personale n. 

IZ Ministro: CAMPILLI. 

CAVALLOTTI E SALA. --_ AZ Presidente 
del Consiglio dei ministri e all’dlto Commis- 
sario per l’igiene e la sanità pubblica. - 
(( Per conoscere quali sono le motivazioni che 
inducono il prefetto di Agrigento a permet- 
tere l’esercizio della farmacia Licata nel co- 
mune di Grotte (Agrigento), dichiarata deca- 
dut,a nel 1949, ora riaperta in altra sede, e 
gestita d a  persona omonima, ma non parente 
dell’intestatario D. (5638). 

FUSPOSTA. - (( I1 farmacista Giovanni Li- 
cata B stato dichiarato decaduto dall’autoriz- 
zazione all’esercizio della propria farmacia, 
sit,a nel comune .di Grotte, via Collegio n. 10, 
con decreto prefettizio del 22 agosto 1951, 
n. 27531. In esecuzione ,del provvedimento 
di decadenza suindicato, la farmacia Li- 
cata è stata chiusa in data 30 agosto 1951. 
Nel periodo dall’aprile 1949 al 30 agosto 1951, 
il farmacista Licata ha riaperto arbitriaria- 
mente la propria farmacia trasferendola nel 
piazzale San Francesco del comune suddetto, 
senza alcuna autorizzazione prefettizia che, 
d’altra part.e, .non poteva essere concessa. In 
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tale periodo, la farmacia è stata gestita dalla 
dottoressa Licata Calogera, in qualità di di- 
rettrice responsabile, che non risulta essere 
parente dell’intestatario. Ora la farmacia di 
che trattasi è ‘definitivamente chiusa, risul- 
tando in soprannumero rispett,o alla pianta 
organica del& farmacie di quella provincia n. 

. L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

COLI. - Al Ministao dell’in’duslria e del 
commercio. - (c Per conoscere quali siano le 
non chiare ragioni che almeno fino ad oggi 
si sono frapposte al trasferimento a Pesaro 
dell’ufficio minerario di Bologna o d i  una se- 
zione di esso e cib in esecuzione all’impegno 
assunto dal ministro Togni in occasione del 
convegno interprovinciale ,degli zolfi tenutosi 
a Pesaro il 15 luglio 1951, ove tutti i parteci- 
panti convennero in tale opportunità e neces- 
sità, confermata ed ,accolta, dal ministro, non 
essendovi motivo che il suddetto ufficio con- 
tinui a rimanere ad oltre 150-200 chilometri 
dalla zona mineraria delle province di [Pesaro, 
Ancona e Forlì, zona che dà alla produzione. 
nazionale il 35-40 per cento di zolfo e che con 
la presenza del detto ufficio a Pesaro o di una 
sezione di esso (senza aggravai% in modo al- 
cuno le spese a carico dello Stato) facilite- 
rebbe notevolmente l’attività relativa alle ri- 
cerche, nonZh6 al potenziamento delle mi- 
niere esistenti I ) .  (6468). 

RISPOSTA. - (( Sotto l’attuale giurisdizione 
deI distretto minerario di  Bologna, ricadono, 
oltre a località nelle quali esistono diverse 
miniere, anche i territori del Piacentino nei 
quali, come B noto sono in corso le più im- 
portanti ricerche d i  petxolio e di  metano. 
L’importanza e la molteplicità delle industrie 
estrattive esistenti nei suddetti territori im- 
pongono una serie conti,nua di ispezioni e so- 
praluoghi da parte dei funzionari addetti al- 
l’ufficio in parola e, pertanto, Bologna B da 
considerare la sede più opportuna per l’ufficio 
stesso. Pur non disconoscendo l’importanza 
delle attivita eshattive attua!mente esistenti 
nelle province indicate questo ,Ministero ri- 
tiene che In istituzione a Pesaro di una se- 
zione staccata dal distretto minerario di  Bo- 
logna, possa riuscire opportuna quando lo 
sviluppo delle ricerche in atto nelle province 
suddette, assumerà più vaste proporzioni. Si 
dà comunque assicurazione che, pur rima- 
nendo in atto con la sede in Bologna, l’ufficio 
delle miniere presterà la più vigile ed attiva 
eorveg’ianza alla condotta delle miniere zolfi- 
fere di cui sopra ed in modo particolare cu- 

rerà a che sia dato il massimo impulso alle 
attività di ricerca tendenti alla scoperta di 
nuovi giacimenti )). 

I l  Ministro dell’andustrìa e ’  del 

COLITTO. - ~ i i * ~ i t o  Com.missario per 
l’igiene e la sanitd pubblica. - (( Per  cono- 
scere quali provvedimenti intenda prendere 
per evitare che nel cimitero del comune d i  
Busso (Campobasso) si sia costretti ad inu- 
mare le salme sovrapponendole, ogni spazio 
essendo stato utilizzato, compresi i viali o 
mancando l’ossario, ed invano tale comune 
avendo si i  oggi chiesto per una decente siste- 
mazione del cimitero il contributo statale ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 n. (6003). 

RISPOSTA. - (( I1 cimitero di Busso risulta 
formato attualmente da due quadrilateri, il 
secondo dei quali i2 stato annesso al vecchio 
recinto circa 8 o 10 anni fa. )Mancando un 
ossario, prima dell’ampliamento, in qualche 
fossa furono sovrapposti dei cadaveri. Anche 
il secdndo xcinto sta per divenire completo, 
essendo stati utilizzati tutti gli spazi utili, 
compresi i viali. Da cib, la necessita d i  co- 
struire un ossario. 

(( Allo scopo di prevenire il ripetersi d i  
tali inconvenienti, il  comune d i  Busso pro- 
dusse il 15 dicembre 1949 domanda per l’am- 
missione dei luvori di  costruzione dell’ossario 
ai benefici della legge 3 agosto 1949, n. 589. 
Perb la spesa prevista nel progetto redatto a 
cura della amministrazione interessata (lire 6 
milioni) si rivelb superiore a quella preven- 
tivata in un primo tempo. Pertanto, il  Con- 
siglio comunale ha  autorizzato i l  sindaco ad 
inoltxare nuova domanda al Ministero dei la- 
vori pubblici per la concessione del contri- 
buto erariale sulla spesa definitiva accertata 
e prevista, come si è detto, in lire 6 milioni )). 

L’AZeo Commissario: MIGLIORI, 

COLITTO. - AZ Ministro delle poste e del- 
le telecomunicazioni. - (( Per conoscere qua- 
li provvedimenti intende prendere, perche la 
distribuzione della corrispondenza del comu- 
ne di Montenero di Bisaccia (Campobasso) 
abbia luogo più volte al giorno e-nello stesso, 
giorno in cui arriva, evitandosi che continui 
lì ad arrivare alle 19,30 per essere distribuita 
il giorno successivo 1). (6410). 

RISPOSTA. - (( In merito sono lieto di  po- 
terle comunicare che, accogliendo le sue se- 
gnalazioni, ho disposto, con effetto dal 10 no- 
vembre, il ripristino della seconda distribu- 
zione della corrispondenza a Montenero di 

commercio: CAMPILLI. 
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Bisaccia. Attualmente, quindi, le distribu- 
zioni in .detta località si effettuano alle ore 13 
ed d l e  ore 18, cioè, in base ai vigenti orari 
invernali, subito dopo l’arrivo delle. corse del- 
l’autocorriera Termoli-Montenere d i  Bisaccia, 
unico mezzo di trasporto utilizzabile per 
l’inoltro ,da e per la località in parola. I3 stato 
pertanto eliminato l’inconveniente segnalato 
e disposto che la corrispondenza sia distri- 
buita il giorno successivo a quello dekl’ar- 
rivo D. 

I l  Ministro: SPATARO. 

COLITTO. - Al MznistTo della difesa.  - 
(( ‘Per conoscere se non ritenga opportuno pro- 
porre un disegno di legge, col quale si estenda 
la qualifica di combattente ai civili che pre- 
starono servizio con le truppe alleate ope- 
ranti )). (6474). 

,RISPOSTA. - (( In merito all’interrogazione 
sopra trascritta devesi far presente che le di- 
sposizioni in vigore non regolano la conces- 
sione della qualifica di ” combi%ttente ”, ma 
disciplinano l’attribuzione dei beneficE. ai 
combattenti. Ove l’onorevole- interrogante a 
tali benefici avesse inteso riferirsi, occorre- 
rebbe rilevare che, a i  sensi delle cennate di- 
sposizioni, i benefici in parola sono già rico- 
nosciuti, sotto determinate condizioni, ai ci- 
vili che vennero impiegati, quali cooperatori 
per servizi di guerra, dalle autorità alleate 
(articolo 5, secondo comma, del decreto legi- 
slativo 4 marzo 1948, n. 137). Non sembra op- 

’ portuno addivenire ad una generalizzazione 
della concessione, in quanto ciò porterebbe 
inevitabilmente ad una svalutazione evidente 
delle cause per le ‘quali furono a suo tempo 
stabiliti i benefici di guerra N. 

I l  Ministro: PACCIARDI. 

COLITTO. - Al Ministro della pubbl ica 
istruzione. - (( Per conoscere le sue determi- 
nazioni relativamente alla richiesta del co- 
mune di Forl-ì del Sannio (Campobasso) di  
istituzione nella frazione. Vandra di un’altra 
scuola popolare D. (6489). 

RISPOSTA. - (( Ho il  piacere d’informare 
l’onorevole interrogante che, in  accoglimento 
della sua proposta, è stato istituito un corso 
di scuola popolare nella frazione Vandra del 
comune di Forli del Sannio in provincia di 
Campobasso n. 

I l  Ministro: SEGNI. 

COLITTO. - Al Ministro della p d b l i c a  
istruzione. - (( Per conoscere le sue determi- 
nazioni relativamente alld giusta richiesta del 

comune di ‘Guardiaregia (Campobasso) di 
istituire ivi almeno altri tre corsi popolari 
di ist,ruzioiie post-elementare, necessari per 
quella popolazione, che cost,ituita per lo più 
di piccoli proprietari, dopo - le inaudite sof- 
ferenze del periodo bellico, desidera appren- 
dere per essere meglio preparata alla lotta 
per la vita e per potere emigrare in condi- 
zioni migliori delle attuali D. (6490). 

RISPOSTA. - (( Informo l’onorevole inter- 
rogante che, in parziale accoglimento della 
sua proposta, è stato istituito un corso di 
scuola popolare in Guardiaregia. Di più non 
è stato possibile fare, a cagione delle limitate 
disponibilità di bilancio, in rapporto alle esi- 
genze delle altre zone ) I .  

I l  Ministro: SEGNI. 

COLTTTO. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( IPer conoscere in qual modo ritiene 
che possa essere risolto il problema dell’ap- 
provvigionamento idrico del comune di Lu- 
para (Campobasso) che difetta di acqua, pur 
essendovi in vicinanza acqua in abbcxndanza 
leggera, limpida e potabile n. (6498). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Lupara B com- 
preso tra .quelli che saranno serviti dal co- 
struendo acquedotto Molisano ramo di sini- 
stra. Trattandosi di opera alla cui esecuzione 
provvede la Cassa- per il Mezzogiorno, il mi- 
nistro dei lavori pubblici mi ha comunicato 
la interrogazione a lui rivolta. Posso assicu- 
rare l’onorevole interrogante che la Cassa per 
il Mezzogiorno sta provvedendo all’attua- 
zione d i  una prima parte del suddetto acque- 
dotto che 1:omprende il tratto dalle sorgenti 
.Sant’Onofrio a colle Senaglio, e i relativi la- 
vori sono stati già iniziati. I1 comune di Lu- 
para trovasi a valle di  colle Senaglio e per 
tanto la costruzione della diramazione per. 
detto comuine farà parte di successivo ap- 
palto D. 

I l  Ministro: :CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’ifldustria e 
del commercio. - (( tPer conoscere se ed in 
qual .  modo intende intervenire per risolvere 
con senso di equità la questione insorta. fra la 
società elettrica. di Castelbottaccio e Lupara 
(Campobasso) e gli utenti locali a, proposito di 
aumento di canoni, che gli utenti ritengono 
non conformi a legge )). (6499). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto richie- 
sto, si fa presente che il comune di -Lupara 
segnalò al CIP che la societ‘à ” Colella e Car- 
luccio I ’ , .  distributrice d i  energia elettrica, 

. 
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aveva applicato, sui prezzi di vendita del- 
l’energia elettrica agli utenti, aumenti supe- 
riori a quelli consentiti dal Comitato intermi- 
nisteriale prezzi con la circolare dell’ll ago- 
sto 1948, n. 101, e cioè del 2300 per cento ri- 
spetto ai prezzi bloccati nel 1942. I1 Comitato 
provinciale dei prezzi di Campobasso, inte- 
ressato a disporre accertamenti .presso la so- 
cietà Colella, ha inviato in data 3 luglio 1951 
una copia di deliberazione della giunta muni- 
cipale di Lupara, approvata dal predetto co- 
mitato, con la quale si è addivenuto alla defi- 
nizione della controversia nel senso che la 
citata società ” Colella e Carluccio ” rimbor- 
serà agli utenti la somma di lire 50 per ogni 
lampadina da 16 candele, a decorrere dal 
1” gennaio 1951 a tutto i l  dicembre 1952 )). 

I l  Ministro: ,CAMPILLI. 

ICOLITTO. - AZ Ministro dei lavori p b -  
Mici. - (( Per conoscere le sue decisioni rela- 
tivamente alla richiesta del contributo statale, 
filtta dal comune di ‘Matrice (iCampobasso), ai 
sensi della legge 3 agosto 1949,. n. 589, sulla 
spesa ,di lire 35 milioni, prevista per ld, co- 
struzione dell’edificio scolastico, del ,quale 
detto comune ha urgente assoluto bisogno D. 
(6554). 

RISPOSTA. - (( La domanda inoltrata dal 
comune di Matrice (Campobasso) per ottenere 
il contributo dello Stato ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di lire 35 
milioni prevista per la costruzione dell’edi- 
ficio scolastico nel capoluogo non ha potuto, 
fino ad ora, essere accolta a causa delle limi- 
tate ,disponibilità di bilancio. Tale domanda 
è però tenuta presente per essere riesaminata, 
in concorso con le numerose altre dirette a 
conseguire gli stessi benefici e compatibil- 
mente con le disponibilità di fon,di, in sede di 
compilazione dei successivi programmi da at- 
tuarsi in applicazione della legge stessa )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - dl ,11i?iiSt.~O della pubblica 
ist-rusione. - (I ,Per conoscere se ritiene pro- 
prio opportuno continuare a comandare a pre- 
stare servizio nella provincia di Campobasso 
insegnanti di  ruolo speciale transitorio di al- 
tre province danneggiando così i maestri fuo- 
ri ruolo della provincia stessa, che sono oltre 
mille, mentre a loro disposizione è un numero 
limitatissimo di posti (non più di duecento) n. 
(6586). 

RISPOSTA. - (I Premesso che non è possi- 
bile, in via di principio; tener conto delle 

speranze e delle aspettative dei maestri non 
d i  ruolo quando si deve deliberare in merito 
a spostamenti di personale di  ruolo, si fa pre- 
sente che in generale gli spostamenti dei mae- 
stri appartenenti ai ruoli speciali transitori si 
compensano, perché essi, di fat,to, si verifi- 
cano quasi da ogni e per ogni provincia. 

(( Va messo in evidenza, inoltre, che, in 
qualche caso, il concesso spostamento del 
maestro al ruolo speciale transitorio è stato 
revocato appunto per non danneggiare i mae- 
stri provvisori (non di ruolo) gih in servizio 
nella provincia per la qualc era stato prece- 
dentemente autorizzato lo spostamento. Ciò si 
B fatto tutte le volte che, nelle more della trat- 
tazione della pratica relativa allo spostamento 
dei maestri del ruolo speciale transitorio, i1 
proweditore agli studi aveva dato assetto sta- 
bile alle scuole della propria provincia con 
la nomina dei provvisori onde lo spostamento 
do1 maestro del ruolo speciale transitorio 
avrebbe compromesso tale assetto ’)). 

I l  Ministro: SEGNI. 

FODERARO. - Al  MzrIiStrO del lavoro e 
della previdenza sociale. - (I Per conoscere 
se intenda accelerare la costruzione di alloggi 
dcll’INAJCasa nelle zone alluvionate della Ca- 
labria, della Sicilia e della Sardegna, dove 
numerosissimi lavoratori sono rimasti senza 
tetto D. (6539). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla gravith del- 
le alluvioni di recente verificatesi nelle re- 
gioni della Sicilia, della Calabria e della Sar- 
degna, gli organi deliberanti del piano di 
costruzione delle case per lavoratori hanno 
subito affrontato il problema d i  accelerare i 
lavori nelle province colpite, nonche in quel- 
le di immediato afflusso dei profughi. Si &, 
inoltre, in grado di assicurare che sono in 
corso amertnmenti in dette localith, al du- 
plice scopo di rimuovere le difficolta che si 
frappongono all’awio delle costruzioni gi8 
deliberate nei precedenti stanziamenti e di  cu- 
rare le operazioni premilinari (come la ricer- 
ca di aree idonee) occorrenti, al fine di addi- 
venire a stanzianienti immediati nel quadro 
del programma 1952-55, gi& formulato da 
tempo )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

GERACI. - AZl’dZto Commissario per 
l’igiene e 2a sanild pubblica. - (( P e i  cono- 
scere se non creda disporre che - senza ul- 
teriore indugio - venga inviato alla prefettura 
di Reggio Calabria il quantitativo di strepto- 
micina reiteratamente richiesto, in conside- 
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razione che centinaia d’indigenti ammalati - 
non potendo acquistare l’indispensabile anti- 
biotico a prezzo di strozzo sul mercato nero 
sempre bene foimito - accrescono quotidiana- 
mente il numero delle vittime che la tuberco- 
losi falcidia in quella città e provincia )). 

(5442). 

RISPOSTA. - (C E: da. ritenere che la diffi- 
coltà, cui allude l’onorevole interrogante, nel .  
rifornimento di streptomicina d a  parte di in- 
digenti ammalati sia da riferirsi a quel pe- 
riodo di carenza che va dai primi dell’anno 
fino al  luglio scorso, dovuta soprattutto a dif- 
ficoltà d’approvvigionamento dai mercati 
esteri e specialmente dagli Stati Uniti (mag- 
giore paese produttore). Al riguardo è peral- 
tro da osservare che l’ufficio sanitario provin- 
ciale di Reggio Calabria ha ricevuto regolar- 
mente anche nel predetto periodo d i  massima 
carenza di streptomicina, la normale assegna- 
zione mensile per la distribuzione agli am- 
malati poveri a domicilio. L’ufficio, invero, 
noin ha potuto dare corso alla richiesta del 
medico provinciale di assegnazione di strepto- 
micina per la vendita diretta a privati giac- 
ché, come è noto, dal luglio 1950 fu soppressa, 
con deliberazione del (GIR d’intesa con le ca- 
tegorie interessate, la vendita a privati del- 
l’antibiotico d a  parte dello St&o per passag- 
gio della dist-ribuzione del farmaco ai nor- 
mali canali di commercio ed alle farmacie. 

Per altro, già fin dal mese di aprile scor- 
so, in relazione alla sopracennata carenza d i  
streptomicina in tutto il paese, l’ufficio sani- 
tario provinciale di Reggio Calabria ebbe, 
come del resto tutte le altre province ita- 
liane, un’assegnazione straordinaria gratuita 
dall’hlto Commissariato (per grammi 750) a 
titolo di integrazione per la cura d i  ammalati 
di tubercolosi non abbi’enti ricoverati in isti- 
tuti di cura. Di tale quota risulta anzi un 
residuo non ancora impiegato. Nel caso parti- 
colare della provincia di Reggio Calabria inol- 
tre la quota gratuita mensile per gli amma- 
lati poveri a domicilio è stata recentemente 
quasi triplicata portandola da 300 a 800 gram- 
mi mensili. Attualmente, comunque, la situa- 
zione di larga disponibilità di streptomicina 
su l  mercato permette il facile rifornimento 
presso le farmacie al normale prezzo di ven- 
dita di lire 479 al  grammo (prezzo tra i più 
bassi d i  Europa), mentre la stessa quota gra- 
luita per gli ammalati effettivamente indi- 
wnti ,  con l’ultima maggiorazione, è d a  con- o. 
siderarsi particolarmente consistente ed ade- 
guata alle necessità della cura per i poveri. 
Non è quindi da ritenere presentemente giu- 

stificata la difficoltà di acquisto dell’antihio- 
tico da parte dei privati e tanto meno la ne- 
cessità di dovere ricorrere al mercato nero, 
che non ha ragione di essere n. 

L’Alto Commzssario: MIGLIORI. 

GIOLITTI. - Al Presidente del Co?~sigZio 
dei ministri .  - .i( lPer conoscere se non rav- 
visi una intollerabile malignità recante offesa 
alla ” riforma tributaria ” dell’onorevole Va- 
noni, nell’assicurazione stampata in grassetto 
sui moduli per il IX censimento generale del- 
In popolazione e che così suona a edificazione 
dell’onesbo contribuente italiano : ” Non ab- 
biate timore di  alcun genere, perché dal cen- 
simento è escluso qualsiasi fine fiscale e le 
notizie riferentisi ai ‘censiti sono vincolate al 
segreto d’ufficio e non potranno, perciò, es- 
sere comunicate a chicchessia ”; e per cono- 
scere se (non ritenga di dover disporre perché 
gli uffici della pubblica amministrazione abo- 
liscano l’uso di simili formule che potrebbero 
indurre qualche male intenzionato a consi- 
derare, ancora largamente diffusa e ufficial- 
mente ammessa la menzogna fiscale, in evi- 
dente contrasto con quei nuovi rapporti di 
reciproca fiducia tra fisco e contribuente, così 
solennemente proclamati dall’onorevole Va- 
noni )). (6493). 

RISPOSTA. - (( In proposito si fa presente’ 
che l’avvertenza relativa al  vincolo della se- 
gretezza delle notizie raccolte in occasione dei 
censimmti, è stata riportata sui questionari 
predisposti dall’istituto, per assicurare i cen- 
siti della piena attuazione delle norme di cui 
agli articoli 19 del regio decreto-legge 27 mag- 
gio 1929, n. 1285, e 10 della legge 2 aprile 
1951, n. 291, che appunto tale segretezza pre- 
scrivono. La comunicazione aggiunta, riguar- 
dante il fine non fiscale delle rilevazioni, è 
consuetudinaria dei questionari relativi ad 
ogni grande indagine statistica; tuttavia si ri- 
tiene che la comunicazione stessa potrà essere 
non più ripetuta in occasione delle future rile- 
vazioni, anche in relazione alla nuova natura 
dei rapporti tra fisco e contribuente, cui si 
accenna D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: ANDREOTTI. 

LONGO. - .AZ Presidente del Consiglio 
de i  ministri. - (i Per sapere se considera ri- 
spondente all’onore nazionale e all’esigenza 
di unire, al di sopra di ogni differenziazione 
politica, tutti i cittadini attorno alle forze ar- 
mate ,della patria, la calunnia di malafede ri- 
volta, nel messaggio del 4 novembre 1951, dal 
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ministro della difesa, agli italiani che disap- 
provano l’.attuale politica governativa, per- 
ché contraria alle ,esigenze della &fesa nazio- 
nale e perché asservita ai piani aggressivi del- 
l’imperialismo ,americano, e che non sono 
pochi, come si pretende nel messaggio in pa- 
rola, ma rappresentano almeno ‘il 42-45 per 
cento della nazione, se si prendono in consi- 
derazione anche .solo i risultati delle recenti 
consultazioni elettorali D. (6527). 

RISPOSTA. - (1 I1 Ministro della difesa nel 
suo messaggio ,del 4 novembre ha riaffermato 
solennemente .alle forze .armate che le guerre 
di aggressione sono ban,dite per sempre dalla 
politica nazionale e che tutti gli italiani sanno 
che le forze armate sono impegnate per la di- 
fesa e non per l’aggressione, avendo l’Italia 
firm,ato patti di difesa e non ,di offesa. Mettere 
in guardia i soldati e il popolo italiano contro 
coloro i quali vanno sostenendo i n  m.ala fede 
che le forze armate, nonostante i ripetuti so- 
lenni impegni ,del Governo, potrebbero essere 
chiamate a partecipare a guerre ,di aggres- 
sione, è non solo rispondente ,all’onore nazio- 
nale, ma doveroso. La politica &era del Go- 
verno della Repubblica B stata rip’etutamente 
approvata , dal Parlamento nazionale dopo, 
ampie discussioni. In regime democratico B 
lecito dissentire da questa politica, ma non B 
lecito mettere in .dubbio le ripetute assicura- 
zioni del Governo legittimo che .esso tende 
soltanto alla salvezza della pace e alla.difesa 

Chi, nonost-ante questi impegni resi reite- 
ratamente pubblici, del Governo e del Parla- 
mento, mette in dubbio la buona fede degli 
organi costituiti dello Stato, si espon,e, a sua 
volta, a essere tacciato di malafede. Il ministro 
della difesa, riafferniando in occasione so- 
lenne, i propositi pacifici e difensivi della po- 
litica del Governo, contro faziose e propagan- 
distiche interpretazioni in contrario, è rimasto 
nella linea della politica nazionale D. 

Il Sottosegretario di Stato: MARTIKB. 

. delle frontiere in caso di  aggressione. 

;\T,\SIEIIA, ?tI;lSSOLA, CXPAIL0ZZA, 
BORIOSI, COROSA ACHILLE E NXTALI 
ADA. - AZ Ministro dell’industria e del com- 
nmcio. - (c Per conoscere: 

io) se, considerate le realizzazioni sin qui 
ottenute dall’Ente zolfi italiani, nei campi di 
.attiviti previsti dalla legge istitutiva 2 apri!e 
i940, n. 257 (commerciale, tecnico-industria:e 
e di assistenza sociale), non rawisi la enorme 
sproporzione della prima, rispetto alle altre 
attività, con grave pregiudizio dello sviluppo 
tecnico-economico dell’industria e .della ne- 

, 

cessità d i  miglioramento delle degradanti 
condizioni di lavoro e di vita dei lavoratori 
addetti ,all’industria zolfifera; 

2”) a) le con,dizioni di mercato interno ed 
internazionale. e di nuovi prezzi delle varie 
qualità di  zo,lfo fuso, garantiti .dall’E.Z.I. agli 
industriali; b)  quali prospettive commerciali 
si presentino in seguito alla cessazione, a nor- 
ma ,dell’articolo 3 della legge costitutiva del- 
l’E.Z.I., a partire dal 31 luglio 1951,- del con- 
tingentamento della produzione zolfif era na- 
zionale; c) con quali modalitA si inten,da pro- 
muovere e realizzare la riorganizzazione 
tecnico-economica degli esercizi minerari at- 
tivi, il ripristino di quelli inattivi e la ricerca 
d i  nuovi giacimenti; d)  se si è già proceduto 
alla nomina dei membri ,della commissione 
ministeriale che assegnerà i contributi dello 
Stato agli indust,riali, prevista .dal disegno di 
legge n. 1672; e) quale B la composizione della 
commissione, quali saranno, in dettaglio, i 
criteri che, negli stanziamenti di cui sopra, 
dovrà adottare la commissione stessa; 

30) i propositi del Ministero dell’in- 
dustria e commercio circa l’attivit21 futura del- 
l’E.Z.I. ed il suo significato nel quadro della 
industria zolfifer,a nazionale, nonché la sorte 
riservata alla sezione commerciale dell’ente, 
la cui attività era iniperniata sulla vendita 
dello zolfo contingentato ai termini di una di- 
sposizione legislativa ormai decaduta; 

40) quali sono le realizzazione nel campo 
.assistenziale, ottenute dall’E.Z.1. nel dopo- 
guerra e quali i programmi in materia in at- 
tuazione;. 

50) qualc attivita di ricerca si sta svol. 
gendo attualmente in’  Sicilia, nella zona Ro- 
magna-Marche, nell’Avellinese e in CalabPia 
di quali quadri e mezzi tecnici l’E.Z.I. di- 
spone per queste ricerche con particolare ri- 
guardo ai necessari moderni apparecchi di 
sondaggio; se a questo proposito l’E.Z.I. abbia 
presentato un p r o p m m a  ,di ricerche per la 
Romagna e per le Marche e se, per tali re- 
gioni, sussistono prospettive che rendano in- 
teressante l’immediato inizio di una vasta 
campagna esplorativa; 

60) quale sia stata fin qui l’utilizzazione 
della somma di lire 900 milioni stanziata, a 
fondo perduto, per le ricerche di nuovi siaci- 
menti zolfiferi e quale sia i l  residuo, tuttora 
disponibile, di tale somma; 

70) p a l i  compiti siano stati affidati al- 
l’E.Z.I. come organismo produttivo, nei con- 
fronti della coltivazione degli eventuaii giaci- 
menti scoperti con sondqgi  e di  quelli rela- 
tivi a miniere abbandonate o, comunque, og- 
getto di lavorazioni minerarie condotte in  
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modo inadeguato ai dettami della tecnica mi- 
neraria moderna; 

80) se l’onorevole ministro ravvisi o meno 
nell’E.Z.1.. lo struniento fondamentale per la 
dif,esa della rinascita di un importante settore 
produttivo c0m.e quello zolfifero D. (6406). 

RISPOSTA. - (( 1”) La legge 2 aprile 1940 
affidava al!’Ente zolfi italiani, oltre le fun- 
zioni puramente commerciali ,del cessato uf- 
ficio per la ven,dita dello zolfo italiano, attri- 
buzioni di carattere tecnico ed .assistenziale a 
favore dell’industria zolfifera e della mano 
d’opera in essa impiegata. Per l’assolvimento 
delle attribuzioni sud,dett<e venivano istituite 
due apposite sezioni assistite da contributi 
statali nella m i s w a :  a )  per la sezione tecnica 
o in’dustriale di lire 4 milioni per i primi 

.cinque esgrcizi .e ‘di lire I milione per i suc- 
cessivi cinque esercizi; b)  per la sezione assi- 
stenza sociale di lire 3 milioni annui per i 
primi dodici esercizi. I!e entrate dell’ente, 
così determinate, venivano integrate ,dal get- 
t,ito’di una trattenuta di lire 10 per ogni ton- 
nellata di zolfo venduto in regime di:prezzo 
garentito. Con legge 27 ottobre 1950, n. 904, 
i contributi per le ,dette .due sezioni sono stati 
elevati per l’esercizio 1949-50 rispettivamente 
a lire 20 milioni e lire 60 milioni, mentre la 
trattenuta è stata port,ata a lire 500 la Bonnel- 
lata a partire dall’esercizio 1948-49. 

tutiv.a dell’ente i contributi assegngti alle due 
sezioni potevano consfderarsi sufficienti all’as- 
soivimento. dei ,compiti‘ di istituto,. Attraverso 
la sezione tecnico industriale, l’ente concesse 
parziali rimborsi di spese per opere minerarie 
intese a sviluppare le possibilità produttive 
delle miniere, a garentire una maggiore sicu- 
rezza delle maeskanze operaie ed a raziona- 
lizzare alcune lavor,azioni. Promosse, altresì, 
studi intesi a sperimentare metodi di tratta- 
mento del minerale con solvente o i n  appa- 
recchi a combustibile diverso dallo zolfo 
stesso. 

(( La sezione di assistenz,a sociale, iniziò 
immedia.tamente una azione contro le ma-lattie 

-professionali dei minatori e promosse, con 
* partecipazione alle spese, il sorgere presso le 

miniere di locali e servizi per rendere meno 
disagiata la permanenza dei lavoratori. Sii- 
pulò accordi con gli istituti per le case popo- 
lari per la costruzione di villaggi per. zolfa- 
tari;. erogò fondi per il trasporto degli operai 
dalle zone d i  lavoro ai centri abitati. Tutte 
tali attività furono interrotte per gli eventi 
bellici: non appena però l’Ente zolfi italiani 
riprese le proprie funzioni. -- e precisamente 

(( Nell’anno di emanazione della legge isti- . 

nel 1948 - si trovò con stanziamenti del dutto 
insufficienti a far front,e ad una situazione, 
già di per sé stessa difficile, e che gli eventi ~ 

,della guerra avevano reso oltremodo preoccu- 
pante. Furono all’uopo interessati i compe- 
tenti organi ,di Governo, perché gli stanzia- 
inent,i venissero adeguati al  ,diminuito potere 
di acquisto ,della moneta ed alle maggiori ne- 
cessità. Notevoli furono le difficoltà che, per 
ragioni di bilancio, inipedirono- ii sufficiente 
e tempestico adeguamento dei mezzi richiesti 
e, come si è detto, i risultat,i finora conseguiti 
sono quelli fissati dalla legge 27 ottobre 1950, 
n. 904.‘ Tale situazione aveva, effettivamente 
apporfat,o un certo squilibrio ,di attivita a fa- 
vore ,della sezione commerciale- nei confronti 
di quella tecnica e di quella assistenzial’e, ma 
lo squilibrio, come si dimostrerà in seguito, 
sta gradatamente eliminandpsi. 

20) a) devesi precisare che, a partire dal- 
l’esercizio in corso, è cessata la facoltà accor- 
d.ata all’ente di garentire ai produttori un 
prezzo minimo di ricavo per gli zolfi grezzi 
fusi dagli stessi consegnati. Ciò in conse- 
guenza evidente ‘delle mutate condizioni del 
mercato internazionale che hanno reso, dopo 
lunghi anni; la possibilita di una vendita a 
prezzi economici. L’ente distribuisce quindi 
ai produttori aventi diritto - il ricavato intero 
delle vendite depurato delle sole spese di ge- 
stione che .ammontano al 0,55 per cento sul 
fatturato. A titolo informativo, si riportano i 
seguenti ppezzi netti ‘di vendita degli zolfi 
grezzi attualmente in \rigore : 

Mercato interno: 
GiallQ superiore . . . . . . . L. 42.800 
Giallo inferiore . . . . . . . )) 41.800’ 
Buon,a . . . . : . . . . . ’)) 40.800 
Corrente . . . . . . . . . 40.100 

Mercato estero: 
Giallo superiore . . . . . . . L. 58.000 
Giallo inferiore . . . . . . . . + 57.000 
Buona . . . . . . . . . . 1) 56.000 

b) dal 1940 - e cioè dalla istituzione del- 
l’Ente zolfi - il contingentamento della pro- 
duzione veniva abolito in virtù dell’articolo 3 
della legge 2 aprile 1940, n. 287, e d a  quel mo- 
mento le miniere di zolfo potevano produrre 
a pieno regime con tutte le alee ed i vantaggi 
delle altre at,tività produttive in ragione del- 
l’andamento ,della domanda e .dell’offerta del 
mercato nazionale e d i  quello internazionale: 
c) alla riorganizzazione tecnica ed eFonomica 
degli esercizi minerari attivi, contribuisce la 
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legge 12 agosto 1951, n. 748, la quale, come è 
noto, consente finanziamenti fino ad un limite 
massimo complessivo di 9 miliardi per i la- 
vori di rimodernamento e sviluppo delle mi- 
niere in esercizio e di quelle inattive. 

(( Per ,quanto riguarda i macchinari OCCOF- 
Penti, il loro acquisto pot,r& essere finanziato 
con le disponibilità d i  cui alla legge 4 novem- 
bre 1950, n. 922. La ricerca invece di nuovi 
giacimenti, oltre che dalle iniziative private 
che in questi ultimi tempi per i motivi di 
mercato si sono incrementate, è fatta dall’ente 
zolfi con il fondo di lire 950 milioni .assegnato 
con la prkdetta legge 12 agosto 1951, n. 748. 
Occorre qui por mente alla particolar’issinia 
situazione ,delle concessioni siciliane, in gran 
parte a carattere perpetuo, conferite ciod ai 
proprietari del soprasuolo all’,atto della ema- 
nazione della legge mineraria .del 1927. Tale 
situazione ha prodotto un grande fraziona- 
mento delle concessioni, tutte derivanti d a  si- 
tuazioni familiari ed ereditarie con conse- 
guente difficoltà ,di accesso ,del capitale pri- 
vato alla industria zolfifera. Difficoltà questa 
che aggiunta a quella del collocamento del 
prodotto sui mercati esteri, è stata causa di 
situazioni stazionarie protrattesi fino al de- 
corso anno e che indubbiamente non sfuggi- 
ranno all’attento esame del1.a Regione auto- 
noma siciliana costituzionalmente competente 
in via esclusiva. ad adottare eventuali oppor- 
tuni provve,dimenti legislativi; d )  la Commis- 
sione ministeriale prevista ,dalla legge per 
l’esame tecnico-economico delle istanze di  f i -  
nanziamento è in corso d i  costituzione, man- 
cando al Ministero dell’industria solamente 
l’indicazione dei nominativi di rappresentant,i 
di determinati organismi di c,ategoria, per i 
quali è stata già formulata la richiesta di  de- 
signazione; e) la commissione predetta ha ca- 
rattere puramente consultivo, mentre le deci- 
sioni che saranno adottate nelle assegnazioni 
rientrano nella competenza del Ministero del- 
l‘industria e commercio che non mancherà, 
perb, di tenere nel dovuto conto le proposte 
che tale commissione riterrà di formulare. 

3”) come si B detto l’Ente zolfi (sezione 
commerciale) non ha mai operato in regime 
di  contingentamento. La sua funzione, in rap- 
porto alla vendita in esclusiva degli zolfi 
greggi, è stata ed è sempre più indispensabile 
in quanto solo i n  tal modo è possibile soddi- 
sfare equamente le esigenze del mercato in- 
terno ed avviare, in base alle direttive degli 
organi di Governo, i quantitativi disponibili 
verso l’esportazione in modo da approvvigio- 
nare, in regime di reciprocità, il paese di ma- 
terie prime essenziali. 

(( Inoltre, come si è già fatto cenno, l’Ente 
zolfi potrebbe anche assolvere compiti ,di vi- 
gilanza, coordinamento, produzione dell’in- 
dustria zolfifera in rapporto alle speciali ca- 
ratteristiche giuridiche ed economiche delle 
concessioni, d i  cui sopra si è fatto cenno. I1 
Governo non mancherti di seguire con la mag- 
giore e più attenta comprensione le iniziative 
d i  carattere legislativo e sociale che eventual- 
mente saranno promosse dalla Regione sici- 
liana, affiancandole nel modo migliore. 

4”) nel campo assistenziale, l’Ente zolfi 
italiani, ha  ,da tempo impostato e sta realiz- 
zando un vastissimo programma per miglio- 
rare il tenore d i  vita degli zolfatari e delle loro 
famiglie. Fin dal 1940 si era iniziato in Sicilia 
la costruzione di 5 villaggi per gli zolfatari. 
Tali costruzioni, rimaste temporaneamente 
sospese nel periodo ,di emergenza, .furono ri- 
prese .e portate a compimento. Avvalendosi 
delle provvidenze disposte nel settore della 
edilizia popolare ,dal Governo (piano Fanfani, 
piano Tupini), l’Ente zolfi italiani h a  pro- 
mosso la costruzione di altri 620 ,alloggi per 
cor%plessivi 2954 vani estenden,do le sue atti- 
vità anche nel continente. Per quanto ri- 
guarda le Marche-Romagna, !’Ente zolfi ita- 
liani non è intervenuto in quanto la societrl 
Montecatini .aveva giti preso iniziative in pro- 
posito. L’ente, data la cennata attività edi- 
lizia intrapresa, e per conservare in autono- 
mia il notevole patrimonio, in corso di costru- 
zione, nonché seguirlo fino a1 giorno che esse 
diverrh proprietà degli zolfatari, ha richiesto 
ed ottenuto, con decreto del Presidente della 
Repubblica del 30 luglio 1950, n .  1152, il ri- 
conoscimento della propria C( gestione speciale 
per le case popolari n. Altra notevolissima at- 
tività assistenziale consiste nella lotta contro 
le malattie professionali dei minatori. A tale 
scopo sono state indette 2 campagne trien- 
nali, l’ultima delle quali dovrebbe concludersi 
alla fine del 1952, con il risultato di aver eli- 
minato totalmente la anchilostoniiasi delle 
zolfare. L’assistenza si è anche estesa alle fa- 
miglie ,degli zolfatari con la provvidenza del- 
1’ist.ituzione di colonie marine e montane nei 
periodi estivi degli anni 1950 e 1951. Gli assi- 
stiti sono stati all’incirca 1600 bambini d i  
ambo i sessi in  ogni anno. 

(( Si conta di proseguire e ma5giormente 
potenziare tale attività nei prossimi anni e si 
stanno studiando nuove provvidenze. Per i 
figli degli zolfatari dipendenti dalla società 
Montecatini, l‘ente ha rimborsato le spese. vive 
incontrate dalla società per le colonie per 
l’anno i950 e ha predisposto il rimborso per le 
spese relative all’anno 1951. 
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50) per le ricerche da svolgersi in Sicilia 
e nel continente l’Ente zolfi ha approntato 
specifici programmi dei quali sarà richiesta 
ai sensi di legge da parte del Ministero la pre- 
sentazione per la necessaria a.pprovazione. 
Con il contributo della regione siciliana e con 
l’anticipo di lire 200 milioni ottenuto dal- 
1’E.C.A. s~i l lo  stanziamento di lire 950 mi- 
lioni, l’ente ha acquistato materiale d i  son- 
daggio che in parte è gi& in opera in quelle 
zone rilevate da geologi qualificati; 

60) la corresponsione della somm’a d i  lire 
950 milioni in favore dell’Ente zolfi verrà, ef- 
fettuata con criteri di gradualità e secon,do 
criteri programmatici che sono in atto all’esa- 
me del Ministero dell’indudria. Per le neces- 
sità più urgenti l’ente ha utilizzato per ri- 
cerche la congrua anticipazione di 200 mi- 
lioni, di cui sopra è cenno; 

70) sebbene ‘l’articolo 5 della legge 
2 aprile 1940, n. 287, preve.da la possibilità di 
gestione diretta di miniere .da parte dell’Ente 
zolfi itali,ani, tuttavia tale norma non h a  avuto 
finora attuazione non possedendo 1’E.Z.I. i 
mezzi finanziari per tali notevoli attività; 

80) per quanto sopra esposto e per la par- 
ticolare e peculiare iniportiinza del settore zol- 
fifero nel qua,dro dell’economia nazionale, le 
funzioni .dell’E.Z.I. appaiono utili per la coor- 
dinazione ,e la difesa ,degli interessi di tut,ti 
coloro, sia produttori, sia l,avoratori, che ope- 
rano nel settore D. 

Il Ministro:. CAMPILLI. 

. 

NIICELI E LOMBARDI RICCARDO. - 
.4i Ministri dell’indmfria e commercio e del- 
l’agricoltura e foreste. - (( P,er sapere se non 
ritengano opportuno fissare immediatamente, 
per l’annata agraria 1951-52 i prezzi dei fer- 
tilizzanti, e ciò per evitare che le ditte pro- 

- duttrici, esigen,do dagli acquirehti ,depositi 
cauzionali (lire. 350 al quintale per i superfo- 
sfati) che garantiscano la copertur,a di even- 
tuali sollecitati aumenti di prezzi, provochino 
con ciò stesso quell’artificioso turbamento 
del mercato che è premessa delle maggiora- 
zioni speculative e degli accapa-rranienti )). 
(6880). 

RISPOSTA. - (( In merito ,a quanto richiesto 
si comunica che i prezzi dei fertilizzanti per 
!a -campagna agraria 1951-52, sono stati fissati 
dal Comitato interministeriale prezzi, con cir- 
colare .del 15 settembre 1951, n. 294, che per 
cjpportuna conoscenza., si trascrive : 

(( Perfosfato minerale. - 10) A modifica 
della precedente circolare del 23 febbraio 1951, 
n.  260, il prezzo massimo del perfosfato mi- 

nerale, con decorrenza immediata, viene- sta- 
bilito in lire 89 per unità di anidride fosfo- 
rica in esso contenuta, per merce insaccata, 
peso lordo per netto, resa su mezzo di tra- 
sporto franco fabbrica, esdusct imballaggio da 
fatturare al costo. Per le consegne alla rin- 
fusa il prezzo è riferito al peso netto; 

20) resta invariato quanto in precedenza 
stabilito per i compensi di distribuzione, le 
consegne ,dirette .al consumatore, e per la de- 
terminazione .dei prezzi locali, Qui provvede- 
ranno i Comitati provinciali dei prezzi con 
l’urgenza del caso. 

(( Piriti. - 1”) a modifica delle disposi- 
zioni cont,enute nella circolare del 14 feb- 
braio 1948, n.. 53, vengono stabiliti, con de- 
correnza immediata, i prezzi massimi di ven- 
dita delle piriti (base 47 per cento ,di zolfo) 
franco vagone partenza minieca : piriti desti- 
nate alla fabbricazione di prodotti per l’agri- 
coltura, lire 6800 alla tonnellata; piriti desti- 
nate ad altri usi, lire 7500 alla tonnellata. 

20) per il rilievo delle ceneri di pirite è 
fissato il compenso di lire 275 per tonnellata 
d i  ceneri che i produttori .,di pirite dovranno 
c,orrispondere ai compratori 1). 

Il MinistTo dell‘iadustTia e del com- 
mercio: CAnwILLI. 

MONTICELLI. - Al Mi7xistro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere i motivi per cui 
ancora non si è provveduto alla completa re- 
staurazione del18a basilica minore di San Luc- 
chese in Poggibonsi (Siena), insigne monu- 
mento storico artistico di car,attere nazionale, 
semidistrutto in seguito agli eventi bellici )). 
(6379). 

RISPOSTA. - (( Per il restauro della basilica 
minore di San Lucchese in Poggibonsi 
(Siena) semidistrutta .da ,eventi bellici, è 
stata presentata una perizi’a., durante l’eser-. 
cizio finanziario 1950-51 dell’importo di lire 
7.500.000. Tale spesa perb non ha trovato ca- 
pienza nel corrente esercizio finanziario, .an- 
che perche le opere non sono così urgenti ri- 
spetto a quelle di altri edifici di culto che ab- 
bisognano di riparazioni essenziali per il loro 
funzionamento. Tuttavia, per attuare almeno 
in parte alcuni lavori è stato stanziato nel cor- 
rente esercizio l‘importo -di lire 800 mila e SI  
atten,de che il pa.dre priore si accordi con l’ar- 
chitetto Del Zanna (progettista) per presen- 
tare all’ufficio del genio civile la relativa pe- 
rizia D. 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANG~.  
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REALI. - AZ Ministro della pubblica 
ist~zczione. - C( Per conoscere il suo pensiero 
sul seguente argomento. I trasferimenti an- 
nuali degli insegnanti ,elementari di’ ruolo av- 
vengono secondo il totale .dei punti che 
ciascun maestro realizza in base all’apposita 
tabella di valutazione stabilita annualmente 
del Ministero della pubblica istruzione. In tale 
tabella è prevista, fra l’altro, l’attribuzione 
di punti 8 a quel niaest,ro che chiede il trasfe- 
rimento per i l  comune di nascita. Se appare 
giusto che il maestro usufruisca di un deter- 
minato punteggio, che va da 4 a 20 punti, per 
i l  trasferimento nel comune di residenza, ove 
trovasi la famiglia, 15 ingiiislo per lo stesso 
maestro, che, pur avendo la resi,denza stabile 
da tanti anni.in quel comune, è nato in un 
altro. In considerazione di cib I’interroFante 
chiede se il ministro non sia d’.avviso di ad- 
divenire, per un principio di giustizia, alla 
abolizione ,del punteggio previsto per il 
maestro che chiede il trasferimento nel co- 
mune d i  nascita, quando questo coincida col 
comune di residenza, non apparendo logica 
la cumulabilit& dei .due benefici per la nascita 
e per la residenza D. (6607). 

ItISPOSTA. - (( Le disposizioni emanate in 
questi ultimi anni si sono c&ant~incnte ispi- 
rate al principio d i  ~7iil11tare, in congrua nii- 
stira, le condizioni familiaisi di  salute e di ser- 
vizio dei singoli nmestri; condizioni che, per 
la loro importanza, si ritenevano meritevoli 
di valutazione. E sembra allo scrivente che il 
desiderio, per non parlar d i  bisogno, d i  ritor- 
nare ai propri luoghi d’origine, sia motivo 
notevolmente apprezzabile, specie se si tiene 
conto del fatto che l’esperienza h a  dimostrato 
che colui il quale va ad esercitare la propria 
attivita nel paese di nascita‘ vi rimane per 
lungo tempo, se non per sempre. Questa cir- 
costanza è di grande rilievo nell’interesse del- 
la scuola, alla quale .deriva danno dai continui 
spostanienti .di personale insegnante. Analoga- 
mente, sembra utile favorire l’assegnazione 
del maestro alla sede nella quale ha la propria 
residenza, ove quindi egli ha provveduto alla 
sistemazione della sua famiglia; a tal fine è 
stato previsto un punteggio variabile in rela- 
zione ali'(( anzianitti I), per così dire, di resi- 
denza nel coinune desiderato. 

C( Xel tener conto dei due elementi testé ri- 
cordati (nascita nel comune e residenza ‘nel 
comune), si è nel primo caso a\711to riguardo 
piuttosto ad un elemento psicologico (il com- 
prensibile attaccamento al luogo di origine!, 
nel secondo caso invece ad un elemento di ca- 
rattere pratico (completare la sistemazione fa- 

miliare). Non sembra quin,di inopportuno va- 
lutare entrambi questi elementi, quando essi 
coincidano per la stessa persona, rispetto a d  
un determinato comune. In altre parole non 
appare ingiustificato attribuire un duplice 
punteggio ai maestri che aspirino al  trasfe- 
rimento in un comune che.è quello di nascita 
e anche quello di residenza )). 

IZ Minislro: SEGNI. 

RESCIGNO.. - ‘ A I I ’ A Z ~ ~  Commissario &T 

l’igiene e In snnitù pubblicu. - (C Per sapere 
sc non ritenga giusto che il servizio d i  veteri- 
nario prest,ato sotto lc armi in qutllita di  uffi- 
cialc ttffcttivo o d i  complcinento di cui all’urti- 
colo 47 .del rrgoliiiiirnto approvato con regio 
decreto 11 iTtitrZO 1935, il. 281, alla stregua del 
servizio ,di cond.otta d i  cui itlla lettera n) (per 
gli ufficiali effettivi) e dcl servizio di i,nteri- 
riitto in condotta di cui alla lettera e) (per gli 
ufficiali d i  coniplcm~nto), e non già alla stre- 

’gua ,degli altri incilrichi e servizi generici di 
cui alla Icttc~a y ) ,  del successivo articolo 48 
di detto rc~golitmcnto; c se, pertanto, non ri- 
tenga opportuno precisare tale concetto, di 
fronte alla prassi non sempre uniforme delle 
commissioni esaminatrici. L a  prospettata va- 
lutazione, invero, mentre si fond,a sulla diffi- 
colta del concorso superato e la co:iiplessit& 
dei servizi esplicati, indubbiamente maggiori 
per gli ufficiali veterinari che per i veterinari 
condotti, sarebbe altresì in armonia con la ,di- 
sposizione di cui all’articolo 2, lettera b), della 
legge 1” milrzo 1949, il. 55 1).  (6029). 

RISPOSTA. - (( Allo stato della legislazione, 
il servizio prestato sotto le armi in qualità di 
ufficiale veterinario, ai  fini dei concorsi a posti 
di veterinario condotto, non pub essere valu- 
tato alla stregua del (( servizio d i  condotta con 
nomina conseguita pcr concorso D‘, bensì vii 
considerato coinc titolo da comprendersi tra 
gli (( altri incitrichi c servizi )), giusta la cliis- 
sificazionc? di cui all’tu.ticolo 48 del regola- 
mento li marzo 1935, n. 281. Una diversa va- 
lutazione del cennato servizio militare, da 
conseguirsi iiiedian te istruzioni alle commi s- 
sioiii giudicatrici dei concorsi, sarebbe in con- 
trasto con la chiara dizione della citata norma 
e pertanto inficiere.bbe l’operato delle com- 
missioni stesse. Una maggiore valutazione del 
servizio in parola può essere presa in conside- 
razione solo in sede di modifica della legisla- 
zione vigente. Della questione è stata investita 
la commissione costituita. presso questo Alto 
Commissariato per lo st,udio dei problemi ri- 
guardanti i snnikiri condotti, prospettando la 
opportunitti che il servizio militare vet-erina- 
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rio venga valut,ato con preferenza sugli (( altri 
incarichi e servizi )), nonché sul libero eser- 
cizio professionale n. 

L’Alto Commissario: MìGLIÒRI. 

REBCIGNO. - AZ Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per sapere se rispondano ad esat- 
tezza i fatti esposti nella lettera inviatagli dal 
dottore Settimio Forestieri d i  Cosenza e ripor- 
tata dal periodico Vita notarile di !Palermo del 
15-31 ottobre 1951, n. 12, fatti relativi al  con- 
corsojin atto a 500 posti di .notaio; e per cono- 
scere, in caso affermativo, i provvedimenti 
che conseguentemente ha adottati o int,ende 
adottare )). (6635). 

RISPOSTA. - CC Rispondo all’onorevole in- 
terrogante che la lettera del dottore Settimio 
Forest,ieri, il quale ha ,partecipato al  concorso 
a 500 posti ‘di notaio, indirizzata al  Ministro 
di grazia e giustizia e pubblicata sul perio- 
dico Vita notarile d i  Palermo, ‘del 15-31 otto- 
bre 1951, n. 12, oltre a contenere inesattezze 
cisca lo svolgiment,o degli esami scritti, muo- 
ve .  dei rilievi che non possono formave og- 
getto ,di inchieda i a  quanto del.  tutto infon- 
dati. D’altra parte appare strano come il pre- 
detto candi.dato abbia ,mosso lagnanze soltant,o 
dopo che si è conosciuto l’esito rd.elle prove 
scritte ,del concorso, da cui risulta, come è 
noto, che il Forestieri non è stato ammesso 
alle prove orali. In ordine a tali lagnanze, co- 
munque, si precisa quanto segue : 

(1 I cmdidati che si presmtaroao a (soste- 
nere le prove scritte furono 2035. Poiché co- 
storo non potevano essere contenuti nel pa- 
lazzo degli esami si dispose che d i  essi 1523 
sostenessero le prove nel predetto palazzo !e- 
gli esami e 512 alla città universitaria. I can- 
didati furono sietemati ,al palazzo degli esami 
in quattro aule, di  cui due grandissime, alla 
città universitaria, invece, in due e cioè nel- 
l’,aula prima e terza della facoltà di giurispru- 
denza. Non è affatto vero che (( i locali del pa- 
lazzo degli esami erano impinzati d i  candi- 
dati fino all’inverosimile )) né B esatto che 
(( i candidati dell’università sostenessero le 
prove in aule riparate, capaci e comode, per 
cui quasi tutti sono sbati ammessi agli orali. 
I1 palazzo degli esami infatti, la cui oapacità 
è ben nota (vi lsi sono svolti concorsi con circa 
1800 candidati) offre tutta l’atirezzatura e le 
comodità per esami di-massa ed ogni candi- 
dato ha il proprio tavolo. All’università, in- 
vece, dove le aule sono a semicerchio ed a 
gradinate, i candidati si trovano in condizioni 
meno comode d i  quelle dei” loro colleghi del 
palazzo degli esami. 

(( Comunque, sia alla città universitaria 
che nel palazzo degli esami le prove si svol- 
sero con assoluta regolarità e senza inconve- 
nienli di  sorta. 

(C Al palazzo degli esami su 1523 candidati 
ne sono staii ammessi agli orali 476, all’uni- 
vel’sità-su 512 ne sono stati ammessi 162, nella 
proporzione di un terzo circa. T’ali cifre stan- 
no a ,dimostrare come sia infondata l’asser- 
zione del Forestieri che i candidati che sosten- 
nero gli esami all’università siano stati quasi 
tutti ammessi agli orali. Nel primo giorno di 
esami, 21 se€tembre 1950, il tema di  volon- 
taria giurisidizione venne deikto alle ore 11,30, 
e non dopo 5 ore, come ‘asserisce il Forestieri; 
comunque il ritardo fu ‘dovuto alla compila- 
zione ;dei tre temi, che, come è noto, devono 
essere preparati nella stessa mattinata e chg 
iqichiedono notevole elaborazione da parte del- 
la commissione esaminatrice. Infine il dotto- 
re Forestieri si duole che le buste contenenti 
i ,tre t,emi furono riunite nell’unica busta il 
27 settembre e cioè a distanza di 4 giorni dal- 
l’ultima prova. Al riguardo si fa presente che 
la commissione esaminatrice si attenne con 
scrupolosità alla osservanza ,delle disposizioni 
prescritte dal decreto 29 gennaip 1950, n. 231. 
c0ntenent.e modificazioni al  regio :decreto 14 
novembre 1926, n. 1953 e concei.lnente dispo- 
sizioni sul conferimento dei posti d i  notaio. ~ 

Ed infatti al  t.erminq ,di ogni giorno tutte le 
buste furono raccolte in pieghi sigillati con 
ceralacca e con le prescritte firme dei membri 
della commissione. I1 presidente fissb quindi 
la seduta del 27 settembre 1950 per gli ulte- 
riori incombenti previsti- ‘dal citato decret,o 
numero 231 ed all’uopo designò 10‘ candidati 
che dovevano presenziare alle operazioni. Nel 
detto giorno la commission,e in seduta plena 
ria ed presenza: ,dei 10 cmdidati designati, 
constatata la integrità dei sigilli e delle firme, 
aperti i pieghi contenenti i lavori, ha raggrup- 
pato le tre buste aventi lo stesso numero e 
dopo aver staccati i tagliandi, le ha chiuse in 
unica b u s h  più grande, sulla quale poi è stato 
apposto un numero progressivo, dopo che le 
buste stesse erano ‘state opportunamente ri- 
,mescolate. Di tutto quanto sopra è stato r’e- 
datto processo verbale. 

(( Si aggiunge che tutte le operazioni si 
sono svolte nell’or’dine e nella regolarità più 
assoluta e che .nessuna doglianza è ,stata mai 
mossa all’operato della commissione n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TOSATO. 

ROSELLI. - Al Ministro. della. pubblica 
istrzizi.one. - (( Per conoscere se nofi riconosca 
la necessità di sollecitare presso i prowedito- 

’ 

, 
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rati la nomina degli insegnanti delle scuole 
popolari e le autorizzazioni per l’inizio dei 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero, con crdinanza 
21 luglio 1951, n.  4000/6/SP ha fissato i ter- 
mini per l’apertura dei corsi popoleri.. L’or- 
dinanza citata stabilisce che le lezioni nei 
corsi statali o comunque finanziati ds.110 Stato 
abbiano inizio entro i l  mese di ottobre, e nei 
corsi il totale carico degli enti ent,ro la prima 
quindicina di novembre. Dalle notizie perve- 
nute al Ministero risulta che le nomine degli 
insegnanti delle scuole popolari sono state già 
d isposte ncl l i~ nlilggior opiutc ‘delle province, 
in molte delle quali gli incaricati dei corsi, 
dopo aver frequentato il prescritto corso di 
aggiornamento, hanno anche iniziato le le- 
zioni. Poiché l’a graduatoria degli aspiranti 
ad incarico nella scuola popolare viene com- 
pilata sulla base .di quella delle scuole elemen- 
tari è avvenuto che in qualche provincia, in 
cui le operazioni di concorso magistrale per 
varie ragioni subirono ritardo, non è stato pos- 
sibile attenersi alle norme stabilite dalla or- 
dinanza per l’inizio delle lezioni. In questa 
provncia, tuttavia, affinché né insegnanti né 
alunni abbiano a subir danno da! ritardato 
inizio dei corsi, il periodo di funzionamento 
(lei corsi steki sar8 protratto, in modo che il 
numero .annuale ,delle lezioni previste non su- 
bisca diminuzione. Si ‘assicura, comunque, 
che in questi casi i l  Ministero ha già provve- 
duto a sollecit,are singolarmente gli uffici sco- 
lastici provinciali, perché procedano con la 
maggiore possibile sollecitudine all’apertura 
dei corsi popolari )). 

I li Ministro: SEGNI. 

~ corsi stessi n. (6639). 

ROSSI PAOLO. - Al Niriistro della nzn- 
riiia mcrcrriitile. - (( Per sapere quali provve- 
dimcnti intenda prendere e provocare, per ot- 
tcncw l’osservanza delle norme stabilite per 
!il pesca ‘a strascico con perscherccci a mo- 
tore, d i  fronte al fatto accertato che quasi 
ogni notte detti pescherecci si avvicinano alla 
rostii ben oltre le tre miglia, danneggiando 
gravemente i fondali, e immiserecdo le già 
povere acque del litorale, in modo che intere 
f i h g l i e  di pescatori, specialmente della costa 
ligur~?, perdono il loro mezzo di vita ,). :6618). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della marina 
-mercantile non ha mai tralasciato di invitare 
le dipeidenti capitanerie ad una assidua vigi- 
liinza sulitt pesca, anche in collaborazione con 
li1 guardia di fimnzn, con tutti i mezzi a loro 
disposizione. Purtroppo le esigue disponibi- 

lità di bilancio, non consentono d i  fornire 
tutte le capitanerie d i  mezzi nautici adatti ed 
idonei per una proficua vigilanza e di  questo 
stato di cose il Ministero della marina mer- 
cantile non ha mancato, anche per il passato, 
di ren’dersi interprete presso il Ministero del 
tesoro. Nella specie, per quanto riguarda la 
vigilanza nelle acque liguri, la capitaneria di 
porto d i  Itmperia ha comunicato che i fondi 
d i  cui !dispone sono sufficienti per l’opera di 
vigilanza d a  svolgersi nel corrente .trimestre 
e le capitanerie ‘di Genova e 8avona hanno as- 
sicurato che, per l’ttttiva vigilanza d a  esse 
esercitata, la pesca di frodo in genere, in quel- 
le zone è in continua. diminuzione, mentre la 
citpi taneria di  La Spezia ha dato assicurazionc 
che, da tempo, la vigilanza nelle acque del 
Compartimento B stata intensificata 1). 

11 S O t l O S e g T e t f f r i O  di Stffto: TAMBHONI. 

SALA. - dl Ministro dello pubblica istru- 
zione. - (( Per sapere se, in rclazione al  mal- 
contenZo largamente diffuso in Sicilia ed in 
particolare a Palermo e provincia, per il con- 
tinuo rinnovo, oltre che per l’elevato costo 
dei l i b ~ i  di testo nelle scuole di  Stato, non ri- 
tiene opportuno i,ntervenire con mezzi ade- 
guati il favore dei figli dei lavoratori i~ red- 
dito minimo e dei disoccupati, che per le loro 
giii tanto limitate ,possibilità non s m o  in con- 
dizione .di acquistare libri. Considerat.0 che 
I’istruzi,one obbligatoria è ,dovere del citta- 
‘dino, l’interrogante chiede d i  conoscere quali 
provvidenze intende predisporre perché i non 
abbienti siano posti in condizione di soddi- 
sfare ti tale dovere )). (6623). 

RISPOSTA. - (( Va osservato, iinzitutto, che 
in  base all’articolo 14, lettera r)  dello statuto 
dellit Regione siciliana, approvato con regio 
decre,to 15 maggio 1946, n .  455, convertito nel- 
la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n .  21, 
li1 detta Regione ha competenza esclusiva i n  
materia d i  istruzione elementare e di fatto 
essa amministra (da vari anni direttamente le 
scuole elementari, anche per quanto riguarda 
- per restare nell’ambito dell’oggetto della 
interrogazione - le adozioni dei libri di testo 
c il funzionamento di quelle istituzioni assi- 
stenziali per gli alunni delle scuole elemen- 
tari, che sono i patronati scolastici. I1 Mini- 
stero della pubblica istruzione non può quin- 
di interferire in  un campo d’azione che B pre- 
risamente demandato alla competenza esclu- 
siva della Regione. Comunque, è da presu- 
n-ere che la situazione in  Sicilia, per quanto 
r i g u a ~ d a  i l  costo dei libri di testo, non sin 
dissimile dalla situazione delle altre regioni 
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it,aliane. Ora‘ è noto che l’aumeato ‘del costo 
dei libri di testo è stato determinato preva- 
lentemente ida un forte aumento, verifioatosi 
nell’ultimo anno del cost.0 della carta e delle 
spese ti,pografiche. ‘Da tempo tutkavia per gli 
alunni non abbienti, i libri d i  test.0 sono for- 
nit,i a cura dei patronati scolastici., i quali, 
traggono i lor,o mezzi filnanziari principal- 
mente dai contributi obbligatori comunali, 
delle contribuzioni dei soci e tla eventuali con- 
tributi ,del Ministero della pubblica istru- 
zione. I n  effetti .nel bilancio del Ministero del- 
la pubblica istruzione, sono stat.i stanziati a 
tale scopo 180 milioni di lire per l’esercizio 
1950-51, elevati la 300 milioni d i  lire per l’eser- 
cizio corrente 1951-52. La somma non e certo 
sufficiente a tutte le necessità dell’àssistenza 
scolastica agli alunni >delle scuole elementari, 
specia1ment.e #dopo il rincaro dei libri d i  test.0, 
ma (dimostra in ogni modo la sensibilità del 
Governo per tali esigenze, oompara%ivamente 
considerat,e con le :altre molteplici esigenze 
alle qu,ali deve provvedere lo -Stato. D’altron- 
de per fxr fronte alle esigenze dell’assi’stenza 
scolastica, dat,a la loro entità, bisogna poter 
contare anche sull’apporto della cittadi,nanza 
e delle singole aimminist.razioni comunali. I 
fondi suindioati sono ‘distribuiti equamente 
per le varie province; dalla ‘distribuzione 
sono escluse ipelle regioni, come la Sicilia e 
In Valle d’Aosta che hanno, per statuto spe- 
ci’ale piena itutonomia., anche finanziaria: n. 

IZ Ministro: SEGNI. 

SALERNO. - Al Illinistro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere le 
ragioni della sospensione in tronco d,al lavoro 
#di ben 124 operai guardafili del circolo tele- 
foni e telegrafi di Napoli, nonostante che ul- 
teri0i.i lavori si rendano necessari per l’inte- 
grale sistemazione della rete telegrafonica del 
Mezzogiorno, e per sapere se non creda - in 
visla delle gravi conseguenze che il provve- 
dimento importa in un’a citta così duramente 
provata come Napoli - di ad,ibire il predetto 
personale ad altri lavori, interni e Mi mano- 
valanza, attualmente espletati da ditte pri- 
vilte n. (Già orale 2426). 

RISPOSTA. - (( Poiché, nella ,seduta del 20 
corrente, n e l h  quale l’interrogazione in que- 
stione era all’ordine del giorno e la signoria 
vost,ra onorevole non essendo stata presente, 
comunico per iscritto che, dopo una tempora- 
nea sospensione del lavoro ‘dei 124 operai 
guardafili del circolo d i  Napoli risultati negli 
ultimi posti della gmduatoria dei salariati oc- 
cupabili nei lavori per le poste, telefoni e tele- 

grafi, al momento attual’e, salvo rar,e ecce- 
zioni, gli operai stessi hanno ripreso a. lavo- 
rare 1 ) .  

IZ Ministro: SPATARO. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei l n v o ~ i  
pubblici .  - (( Per conoscere le proprie deter- 
minazioni su 11a invocata cost,ruzione ldella ro- 
tabile Capracotta-Guado Liscia, nel Molise, 
destinata a valorizzare una vasta zona mon- 
tana, 8attualm.ente impervia e ad unire per 
via breve importanti comuni della mon’tagna 
inolisana ) I .  (4386). 

RISPOSTA. - (( Nel programma concordato 
con la Cassa per il Mezz,ogiorno, approvato 
dal comitdo dei minist,ri, è compresa al nu- 
mero 18 ‘dell’elenco d,elle ,strade da sistemare 
a cura di  quella Cassa, con i propri fon’di, la 
stra,da. comunale di  Capracotta dalla provin- 
ciale numero 70 presso l’abitato di Capra- 
cot,ta alltt progressiva 70 nella sella: di  Monte- 
niilio e al numero 19 dello st,esso elenco è‘in- 
cluso il tratto Guado della -Liscia incont,ro 
della provinciale numero 70 con la dirama- 
zicnc di Capracotta 11. 

I l  Sottosegretario d i  Stnto: CAMANCI. 

TREMELLONI. - AZ Ministri di grazia e 
giustizia e delle finanze. - (( Per sapere ‘se 
non abbiano messo allo studio, o intendono 
#di farlo, una riceroa intesa ad accertare i di- 
fetti ,dell’attuale legislazione sull’istituto ‘delle 
società azionarie, ed ,a prospettare i muta- 
menti desiderabili, in particolare per una 
maggiore tutela delle minoranze, onde evitare 
la degenerazione Idell’istituto e la sfiducia del 
risparmiator,e isolato 1). (GiB orale 2805). 

RISPOSTA. - (( Per quant,o riguarda in ge- 
nere l’attuale legislazione sull’istituto delle 
soci età a z ionar i e, tr,a t.tm d o si di di sci plina det- 
tat,a dal codice civile, o che comunque nel si- 
st,em.a e nelle n0rm.e !di queste ha le sue’basi 
fon,damentali, le indagini e le riforme invo- 
cate :dall’onorevole interrogante non potreb- 
bero andare disgiunte dalla revisione di tutta 
la materia disciplinata dal oo’dice stesso. .In 
occasione di  tale revisione dovrà essere esa- 
minato, in t.utti i suoi aspet,ti, il problema 
prospettato e a questo proposito è da ricor- 
dare che una speciale commissione già da 
tempo attende allo studio ed alla elaborazione 
delle mo’difiche da introdurre. 

(1 Per  quanto poi concerne in moclo parti- 
colare la tutela delle minoranze, è da tenere 
presente che già il nuovo codice civile si è 




